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mona (-5%), Brescia (-4,9%), 
Pavia (-4%) e Milano (-3,8%). 
Stabili, invece, Mantova, Varese 
e Lodi.

 «Il trend annuale al ribasso è 
stato registrato in gran parte 
delle regioni italiane» spiega 
Andrea Ghizzoni, Managing Di-
rector assicurazioni di Facile.it 
-.  Anche rispetto a sei mesi fa in 
Italia le tariffe sono diminuite 
del 3,9%. Ma è ancora presto per 
capire quale sarà l’andamento 
dei prossimi mesi».

Carburanti
 Il dato arriva in un momento in 
cui per gli automobilisti torna a 
pesare il prezzo dei carburanti. 
La benzina e il gasolio hanno 
nuovamente superato la soglia 
dei due euro al litro, aumentan-
do la spesa per chi utilizza quoti-
dianamente l’auto.

 Un tema particolarmente ri-
levante in Valtellina, dove l’au-
tomobile è spesso una necessità 
e non soltanto una scelta. La 
conformazione della provincia 
rende infatti gli spostamenti 
particolarmente legati alla mo-
bilità privata.

 Soprattutto nei collegamenti 

di con 502,53 euro. Vengono poi 
Monza e Brianza (512,58 euro), 
Varese (515,56), Como (515,65), 
Bergamo (523,09), Brescia 
(523,82), Mantova (527,38), 
Lecco (531,80) e Pavia (540,71). 
La provincia più cara è Milano, 
con 544,86 euro. La differenza 
tra Sondrio e Milano è quindi di 
82,58 euro sul premio medio an-
nuale.

 La situazione dell’RC Auto 
nel resto della Lombardia mo-
stra una generale riduzione del-
le tariffe. Il calo più marcato è 
stato registrato a Monza e 
Brianza (-7,5%), seguita da Cre-

L’analisi
Secondo l’osservatorio
di Facile.it
il prezzo medio ad agosto
è stato 462,28 euro

 Carburanti alle stelle 
con nuovi picchi ogni giorno, per 
gli automobilisti valtellinesi ar-
rivano anche piccole consola-
zioni. Ad agosto, secondo l’Os-
servatorio RC Auto Facile.it - 
Assicurazione.it, in provincia di 
Sondrio assicurare un veicolo a 
quattro ruote è costato in media 
462,28 euro, il premio più basso 
tra le province lombarde.

Raffronti
 Anche se, rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno, il dato 
segna un lieve aumento dello 
0,7%, in controtendenza rispet-
to alla media regionale. In Lom-
bardia il premio medio è stato 
infatti di 526,57 euro, in calo del 
3,2% su base annua.

 Il confronto provinciale con-
ferma il primato di Sondrio. Al 
secondo posto per convenienza 
c’è Cremona, con un premio me-
dio di 484,76 euro, seguita da Lo-

Le assicurazioni auto
Da noi il premio più basso
tra le province lombarde

Una buona notizia dai prezzi medi delle assicurazioni, a fronte di carburanti sempre più cari

n Il dato arriva
in un momento
particolarmente
difficile
per i carburanti

tra il fondovalle e le valli laterali, 
il trasporto pubblico non sem-
pre garantisce una copertura ca-
pillare sufficiente a sostituire 
l’auto negli spostamenti quoti-
diani. Per raggiungere il posto di 
lavoro, la scuola, i servizi o per le 
commissioni, per molti residen-
ti la macchina rimane quindi 
difficilmente rinunciabile.

 Sul fronte dei carburanti, 
Sondrio presenta comunque un 
elemento favorevole. Secondo i 
dati sui prezzi medi giornalieri, 
all’inizio di settembre la provin-

cia è risultata quella con il prez-
zo medio della benzina più bas-
so in Italia.

 Per gli automobilisti valtelli-
nesi, il dato resta positivo: 
462,28 euro di premio medio, ol-
tre 64 euro in meno rispetto alla 
media lombarda. Un risultato 
che assume particolare rilievo 
in un territorio dove, per confor-
mazione e limitata capillarità 
del trasporto pubblico, l’auto re-
sta spesso indispensabile per gli 
spostamenti quotidiani.
M. Bor.

Gionni Gritti, presidente di Confartigianato Imprese Sondrio 

Lavoro artigianale
C’è la nuova legge
«Ma ora i controlli»

Sondrio

Monica Bortolotti

 La legge per il ricono-
scimento del lavoro “artigiana-
le” c’è, ma senza i controlli ri-
schia di rimanere solo sulla car-
ta.

 A più di cinque mesi dall’en-
trata in vigore della nuova nor-
ma, è Confartigianato a lanciare 
l’allarme e a chiedere alle Regio-
ni di attivarsi rapidamente per 
rendere concretamente opera-
tiva la disciplina che tutela le de-
nominazioni “artigianato”, “ar-
tigiano” e “artigianale”.

 Il rischio, secondo la denun-
cia dell’associazione, è che una 
norma considerata una conqui-
sta storica, arrivata dopo anni di 
battaglie contro l’uso improprio 
del richiamo all’artigianato, ri-
manga incompiuta se non sa-
ranno definiti e attivati con tem-
pestività controlli e sanzioni.

Ritardi applicativi
 «Non possiamo permettere che 
rimanga lettera morta per ritar-
di applicativi da parte delle sin-
gole Regioni – avverte Gionni 
Gritti, presidente di Confarti-
gianato Imprese Sondrio -. Sen-
za verifiche efficaci, chi non pos-

L’intervento. A lanciare l’allarme è Confartigianato
attraverso il presidente sondriese Gionni Gritti
«Senza verifiche efficaci, si vanificherebbe l’effetto»

siede la qualifica artigiana po-
trebbe continuare a presentarsi 
sul mercato come artigianale, 
sfruttando un valore costruito 
nel tempo dalle imprese che 
quella qualifica la possiedono 
realmente».

 La nuova normativa, in vigo-
re dal 7 aprile, stabilisce che le 
denominazioni “artigianato”, 
“artigiano” e “artigianale” siano 
riservate, nella promozione di 
prodotti e servizi, alle imprese 
in possesso della qualifica arti-
giana e iscritte all’Albo delle im-

prese artigiane presso le Came-
re di commercio. Le nuove rego-
le interessano le principali for-
me di comunicazione commer-
ciale: pubblicità, packaging, eti-
chette, siti internet, commercio 
elettronico e social network.

Anello debole
 Ma è proprio l’applicazione sul 
campo a rappresentare l’anello 
debole. La legge prevede sanzio-
ni pari all’1% del fatturato e co-
munque non inferiori a 25mila 
euro per ciascuna violazione. 
Perché la nuova disciplina pro-
duca effetti concreti, però, è ne-
cessario che il sistema dei con-
trolli venga effettivamente atti-
vato. Ed è qui che parte il richia-
mo di Confartigianato.

 «In gioco non c’è soltanto la 
tutela delle imprese regolari, 
ma anche quella dei consuma-
tori - sottolinea Gritti -. Chi ac-
quista un prodotto o un servizio 
presentato come “artigianale” 
deve poter avere la certezza che 
quella denominazione corri-
sponda a una realtà verificabi-
le».

 La parola “artigianale”, riba-
disce l’associazione, non è infat-
ti soltanto una definizione com-

merciale, ma richiama agli occhi 
del consumatore qualità, com-
petenza, origine e lavorazione. 
Se chiunque potesse continuare 
a utilizzarla senza possedere i 
requisiti previsti dalla legge, so-
stiene l’associazione, si creereb-
be confusione sul mercato e si 
lascerebbe spazio a forme di 
concorrenza sleale.

 Secondo le stime di Confarti-
gianato, sono circa 850mila i 
“finti artigiani” presenti sul 
mercato italiano, a fronte di 
588mila imprese artigiane. Il fe-
nomeno riguarderebbe in parti-
colare i settori più esposti al ri-
chiamo del fatto a mano o della 
lavorazione artigiana: dall’ali-

mentare alla moda, dall’arreda-
mento all’artigianato artistico, 
fino ad attività di servizio come 
acconciatori, idraulici e autori-
paratori.

 Dopo la conquista della legge 
di tutela, dunque, la partita si 
sposta sul terreno della sua ap-
plicazione. La disciplina riguar-
da l’utilizzo delle denominazio-
ni nel mercato italiano. Fuori 
dall’Italia il divieto non si appli-
ca, fermo restando il divieto ge-
nerale di utilizzare messaggi 
commerciali ingannevoli. Re-
stano inoltre in vigore le norma-
tive specifiche previste per de-
terminati prodotti e settori, co-
me nel caso della birra artigia-

nale e delle produzioni tutelate 
dalle Indicazioni geografiche 
protette.

 Per aiutare imprese e consu-
matori a orientarsi tra le nuove 
regole, Confartigianato ha an-
che realizzato il vademecum 
“Pubblicità e artigianato”, con 
indicazioni ed esempi pratici 
sull’utilizzo corretto dei riferi-
menti all’artigianato. Il docu-
mento è disponibile sul portale 
dell’associazione.

 «Non possiamo permettere 
che i finti artigiani - ribadisce 
Gritti - continuino a sfruttare la 
reputazione costruita in decen-
ni dalle imprese autentiche».
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n «In gioco 
c’è anche
e soprattutto
la tutela
dei consumatori»

n «Diciamo no
alla confusione
e a forme
di concorrenza
sleale»

n E in Valle
usare la macchina
è spesso
una necessità
non solo una scelta
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Un nuovo webinar promosso a cura della camera di Commercio di Sondrio

Turismo enogastronomico: un corso
per perfezionare l’offerta in valle
SONDRIO (zmr) L’estate si av-
via alla conclusione e la Val-
tellina guarda già all’au tu n n o,
la stagione nella quale l’eno -
gastronomia assume un ruolo
sempre più centrale nell’of -
ferta turistica della destina-
zione. E’ proprio al rapporto
tra turismo ed enogastrono-
mia che sarà dedicato il we-
binar “Autunno in Valtellina:
strategie per valorizzare tu-
rismo ed enogastronomia”
promosso dalla Camera di
Commercio di Sondrio in col-
laborazione con APF Valtel-
lina e Federalberghi/Con-
fcommercio Sondrio, in pro-
gramma venerdì 25 settembre
dalle ore 9.30 alle ore 11.30.

L’iniziativa fa seguito al we-
binar “Estate 2026 in Valtel-
lina: quali scenari per il tu-
rismo in un contesto globale
i nst ab i le”, organizzato lo
scorso 16 giugno. Come la
volta scorsa, l’ap pu nt a m e nto
è rivolto agli operatori della
provincia, è gratuito e pre-
vede nuovamente la parteci-
pazione di Monica Basile,
esperta di UN Tourism e do-

cente a contratto presso l’Uni -
versità degli Studi di Milano.

L’incontro si inserisce nel
percorso di valorizzazione av-
viato nel corso del 2026, anno
nel quale la Valtellina ha be-
neficiato della straordinaria
visibilità legata ai Giochi
Olimpici e Paralimpici Inver-
nali di Milano Cortina e, in
questo contesto, anche alla
qualità e alla riconoscibilità
della propria offerta enoga-
stronomica. L’obiettivo è tra-
sformare questa attenzione in
un’opportunità concreta di
svilupp o.

« L’enogastronomia rappre-
senta uno degli elementi
identitari più forti della Val-
tellina e può diventare una
leva sempre più importante
per qualificare l’offerta turi-
stica e attrarre visitatori an-
che al di fuori dei periodi di
maggiore affluenza - sottoli-
nea Loretta Credaro, presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Sondrio -. Dopo la
straordinaria vetrina rappre-
sentata da Milano Cortina
2026, intendiamo consolidare

la visibilità raggiunta e tra-
sformarla in opportunità du-
rature per le imprese e per il
ter r itor io».

«L'autunno è una stagione
davvero felice in Valtellina -
afferma Roberto Galli, pre-
sidente provinciale di Fede-
ralb erghi/Confcommercio
Sondrio - perché la natura
offre scenari spettacolari.
Momento ideale per assapo-
rare i piatti della tradizione e i
prodotti tipici diventati am-
basciatori del nostro territo-
rio. Il turismo enogastrono-
mico è un fenomeno in cre-
scita e questo non può che
farci piacere perché qui ha
trovato terreno fertile. Come
operatori turistici siamo im-
pegnati nel rendere sempre
più accogliente la nostra pro-
vincia proponendo esperien-
ze autentiche, a partire da ciò
che si mette in tavola".

« L’enogastronomia è parte
integrante del racconto della
Valtellina e può contribuire in
modo significativo a raffor-
zarne l’identità e la ricono-
scibilità sui mercati - sotto-

linea Elio Moretti, presidente
di APF Valtellina -. L’au tu n n o
rappresenta un momento
particolarmente interessante
per valorizzare questo patri-
monio nella promozione del-
la destinazione, mettendo in
relazione prodotti, territorio
ed esperienze e rafforzando
così l’attrattività della Valtel-
lina anche in questa stagio-
ne».

Durante il webinar saranno
approfonditi i principali cam-
biamenti in atto nei flussi tu-
ristici, con particolare atten-
zione alle nuove motivazioni
di viaggio e alla crescente ri-
levanza delle esperienze le-
gate al cibo e al mondo del
vino. Verranno analizzate le

aspettative e i comportamenti
emergenti dei visitatori e i
principali fattori che contri-
buiscono a determinare il va-
lore percepito dell’esper ienza
turistica. Il confronto si con-
centrerà inoltre sul ruolo e la
capacità dell’offerta enoga-
stronomica di contribuire al
posizionamento competitivo
della Valtellina, alla diversi-
ficazione dell’offerta e alla de-
stagionalizzazione dei flussi
tur istici.

L’obiettivo finale sarà tra-
durre le evidenze emerse
da l l’analisi in indicazioni
operative per l’autunno 2026,
individuando possibili leve di
prodotto, comunicazione,
promozione e posizionamen-

to attraverso cui rafforzare il
valore dell’eno gastronomia
come elemento distintivo
d e l l’offerta turistica valtelli-
nes e.

L’appuntamento è per ve-
nerdì 25 settembre, dalle ore
9.30 alle ore 11.30, sulla piat-
taforma Zoom. La partecipa-
zione è gratuita, previa regi-
strazione sull’area riservata
del sito camerale da cui sarà
possibile procedere con
l’iscr izione.

Per maggiori info e iscri-
zioni: https://www.so.cam-
c o m . i t / e  v e n t i / s t r a t e-
gie-per-valor izzare-lega-
me-autunno-eno gastrono-
m ia.
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Nella foto la
Camera di
Commercio di
S o n d ri o

SONDRIO (zmr) La Procura
della Repubblica presso il
Tribunale di Sondrio e la Ca-
mera di Commercio di Son-
drio hanno sottoscritto un
accordo che consentirà al-
l'ente camerale, nell'ambito
dei procedimenti ammini-
strativi di propria competen-
za, di acquisire direttamente i
certificati del casellario giu-
diziale e dell'anagrafe delle
sanzioni amministrative di-
pendenti da reato. Grazie al-
l'attivazione della procedura
denominata "cer tificazione
multipla di accordo diretto", i
dipendenti della Camera di
Commercio appositamente
abilitati potranno accedere
autonomamente al sistema
informatico della Procura e
richiedere le certificazioni
necessarie, senza ulteriori
passaggi intermedi. La nuova
modalità operativa troverà
applicazione in numerosi
ambiti di attività dell'ente ca-
merale, tra cui le procedure
di gara, il rilascio di auto-
rizzazioni e concessioni, l'e-
rogazione di contributi e sus-
sidi, i rapporti di lavoro e la
verifica dei requisiti di ono-
rabilità e professionalità.
L'accordo consente di sem-
plificare le procedure ammi-
nistrative e di ridurre sen-
sibilmente i tempi delle
istruttorie, a vantaggio del-
l'efficienza dell'azione ammi-
nistrativa e dei servizi offerti
a imprese e cittadini.

«Questo accordo rappre-
senta un importante passo
avanti nel percorso di digi-
talizzazione dei procedimen-
ti amministrativi - afferma la

presidente della Camera di
Commercio di Sondrio L o-
retta Credaro –. E’ il risultato
di una collaborazione virtuo-
sa tra la Camera di Com-
mercio e la Procura della Re-
pubblica di Sondrio, per la
quale desideriamo ringrazia-
re il procuratore, che ha di-
mostrato grande attenzione
alle nostre esigenze e piena
disponibilità. Essere tra le
prime Camere di Commercio
in Italia a sottoscrivere un
accordo di questo tipo rap-
presenta per noi motivo di
particolare soddisfazione».

Per la Procura della Re-
pubblica, la stipula dell’ac-
cordo è un importante tas-
sello di un progetto che mira
ad estendere le convenzioni
con tutte le istituzioni in-
teressate rientranti nel ter-
ritorio provinciale: «La pos-
sibilità di accesso da remoto
al Casellario per gli enti con-
venzionati - dice il procura-
tore Piero Basilone - è uno
strumento fondamentale per
ridurre i tempi di erogazione
dei certificati del Casellario e
uno dei rimedi cui sto cer-
cando di ricorrere per fron-
teggiare il grave e ormai
strutturale problema della
carenza di organico della
Procura della Repubblica,
che da tempo ha superato il
50 per cento della pianta or-
ga n i ca » .  

L'accordo, sottoscritto dal
Procuratore e dal Segretario
Generale della Camera di
Commercio Marco Bonat, ha
durata annuale ed è rinno-
vabile per lo stesso periodo.
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Sarà più facile l’accesso al Casellario Giudiziario

L’accordo con la Procura
snellirà molte pratiche

I vertici della categoria pungolano la Regione per applicazione e controlli

SONDRIO (zmr) L’et i ch e tt a  
“ar tigianale” non può più es-
sere usata da tutti. Lo sta-
bilisce la nuova Legge, in vi-
gore dal 7 aprile 2026, che
tutela le denominazioni “a r-
t ig ia nato”, “ar tigiano” e “a r-
t  ig  ia  na l  e”,  r iser  vandone
l’utilizzo nella promozione
di prodotti e servizi soltanto
alle imprese in possesso del-
la qualifica artigiana e iscrit-
te all’Albo delle imprese ar-
tigiane presso le Camere di
commercio. Ma il rischio è
che la legge rimanga sulla
carta se le Regioni non si at-
t  i v e  r a n  n  o   r a p  i  d a m  e  n t e
per attuarla e renderla con-
cretamente efficace attraver-
so controlli e sanzioni.

E’ l’allarme lanciato a li-
vello nazionale da Confarti-
gianato che considera la
nuova normativa una svolta
storica, conquistata dopo
anni di battaglie contro i
“furb etti” che utilizzano il
prestigio e il valore dell’a r-
tigianato senza averne tito-
l o.

La Confederazione stima
in tutta Italia almeno 850mi-
la i finti artigiani che ingan-
nano i consumatori e ali-
mentano concorrenza slea-
le ai danni delle 588mila vere
imprese artigiane nei settori
più esposti: dall’a l i m e nt a re
alla moda, dall’ar redamento
a l l’artigianato artistico, fino
ad acconciatori, idraulici e

autor iparator i.
«Abbiamo finalmente -

 sottolinea Gionni Gritti,
Presidente di Confartigiana-
to Imprese Sondrio - una
norma che chiarisce chi può
qualificarsi come artigiano e
utilizzare denominazioni
che evocano ai consumatori
qualità, competenza, origine
e lavorazione artigiana. Non
possiamo permettere che ri-
manga lettera morta per ri-
tardi applicativi da parte del-
le singole Regioni. In gioco
non c’è soltanto la tutela
delle imprese regolari, ma
anche quella dei consuma-
tori. Chi acquista un pro-

dotto o un servizio presen-
tato come ‘ar tigianale’ de ve
poter avere la certezza che
quella denominazione cor-
risponda a una realtà ve-
rificabile. Senza controlli ef-
ficaci, il rischio è che i finti
artigiani continuino a sfrut-
tare la reputazione costruita
in decenni dalle imprese au-
tentiche, creando confusio-
ne nel mercato e potenziali
rischi di inganno per chi
a c q u i st a » .

La nuova Legge rende la
qualifica di “ar tigiano” g i u-
ridicamente riconoscibile e
non più un semplice ag-
gettivo utilizzabile libera-

mente a fini pubblicitari. Chi
viola le disposizioni è punito
con sanzioni pari all’1% del
fatturato e comunque non
meno di 25mila euro per cia-
scuna violazione. Le nuove
regole riguardano la comu-
nicazione commerciale in
tutte le sue principali for-
me: pubblicità, packaging,
etichette,  s i t i  internet,
e-commerce e social net-
w ork.

Il divieto di utilizzare le
d e no m i nazi o n i   “ar tigiana-
t o”, “ar tigiano” e “ar tigiana-
l e” riguarda anche i soggetti
che non operano in forma
d’impresa, come i titolari di
partita IVA non iscritti all’A l-
bo delle imprese artigiane e
gli hobbisti che vendono oc-
casionalmente beni o ser-
vizi.

La disciplina non modifica
le normative speciali, come
quelle relative alla birra ar-
tigianale e alle Indicazioni
Geografiche Protette.

Per aiutare imprese e con-
sumatori a orientarsi nella
nuova normativa, Confarti-
gianato ha realizzato il va-
deme cum “Pubblicità e ar-
t ig ia nato”, che illustra le re-
gole e propone esempi pra-
tici per utilizzare corretta-
mente i riferimenti all’ar ti-
gianato ed è scaricabile dal
portale www.artigiani.son-
dr io.it.
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«C ’è la legge sul vero artigianato,
ma ora si deve tradurla in pratica»

Nella foto
Gionni Gritti,
Presidente di
C o n fa rt i g i a n a -
to Imprese
S o n d ri o

SONDRIO (zmr) La Camera di Commercio di
Sondrio segnala alle imprese del territorio
il bando “Export su Misura 2026 – Me rcat i
europei e di prossimità”, iniziativa promossa
da Regione Lombardia e Unioncamere Lom-
bardia, realizzata con il supporto operativo
di Promos Italia, pensata per accompagnare
le PMI lombarde nello sviluppo della propria
presenza sui mercati esteri. La misura mette
a disposizione delle imprese un percorso
completo di internazionalizzazione, che uni-
sce momenti di formazione, assistenza ope-
rativa personalizzata e missioni commercia-

li in 8 Paesi target tra area UE ed extra UE.
Dal 2 settembre è possibile presentare la
propria candidatura al bando, dedicato ai
seguenti mercati: Danimarca, Francia, Ma-

rocco, Polonia, Regno Unito, Romania, Spa-
gna e Turchia. Il bando è aperto alle micro,
piccole e medie imprese con sede operativa
in Lombardia, interessate ad avviare o con-
solidare la propria attività di export verso i
mercati indicati. Le imprese interessate pos-
sono presentare domanda esclusivamente
attraverso la piattaforma Restart di Infoca-
mere, disponibile all'indirizzo restart.infoca-
mere.it. E’ prevista un'unica finestra fino al 9
ottobre 2026 (ore 16), valida sia per i percorsi
UE che per quelli extra UE.
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Si può aderire fino al prossimo 9 ottobre

Un bando per le PMI
per i mercati esteri
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